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Che cosa è il PPR?
Il Piano Paesaggistico (PPR) è lo strumento regionale di pianificazione, che riconosce gli aspetti e i caratteri 
peculiari di un territorio, nonché le caratteristiche paesaggistiche, e ne delimita i relativi ambiti
.

È infatti lo strumento per favorire le azioni di sviluppo nel territorio campano e rappresenta il quadro di 
riferimento e prescrittivo per le azioni di tutela e valorizzazione dei paesaggi campani nonché il quadro strategico 
delle politiche di trasformazione sostenibile del territorio, sempre improntate alla salvaguardia del valore 
paesaggistico dei luoghi.

Per ogni ambito il Piano definisce prescrizioni, obiettivi di qualità paesaggistica e direttive indirizzate verso la 
tutela, la conservazione e la valorizzazione del valore paesaggistico del territorio.



Il PPR come strumento di semplificazione normativa

Le azioni prioritarie del PPR: La tutela e la valorizzazione del paesaggio

Il PPR come strumento per la conoscenza

Il PPR parte dal quadro conoscitivo e mediante la lettura strutturale dell’intero territorio campano e la individuazione e 
rappresentazione dei beni paesaggistici ci fornisce il quadro interpretativo dei paesaggi campani da valorizzare, tutelare 
e salvaguardare



Quali sono i riferimenti normativi?
ARTICOLO 9 DELLA COSTITUZIONE ITALIANA
La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il 
patrimonio storico e artistico della Nazione. Tutela l'ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche 
nell'interesse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali.

CONVENZIONE EUROPEA DEL PAESAGGIO (20 Ottobre 2000)
Riconoscimento della valenza paesaggistica estesa a tutto il territorio. Ogni parte si impegna a integrare il 
paesaggio nelle politiche urbanistiche, culturali, agricole, sociali, economiche e ad attivare gli strumenti volti alla 
salvaguardia, alla gestione e/o alla pianificazione dei paesaggi.

CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO (Decreto Legislativo n. 42 del 22 gennaio 2004)
Il Codice conferisce al Piano Paesaggistico Regionale (PPR) un ruolo strategico nel quadro degli strumenti di 
tutela e di valorizzazione del paesaggio, estendendone l’efficacia all’intero territorio regionale.



Il Piano paesaggistico regionale, per sottoporre a specifica normativa d’uso e di valorizzazione il territorio 
regionale, detta:
• prescrizioni di tutela;
• direttive per la pianificazione; 
• indirizzi per la progettazione e la pianificazione.

Le prescrizioni di tutela sono le disposizioni cogenti e immediatamente prevalenti ai sensi dell’articolo 143, 
comma 9 del Codice, con diretta efficacia conformativa sul regime giuridico dei beni paesaggistici e delle 
componenti di tutela oggetto del piano. Le prescrizioni, relative ai progetti di tutela ed agli interventi, sono 
vincolanti per tutti i soggetti pubblici e privati e prevalgono sulle disposizioni contenute negli strumenti di 
pianificazione territoriale e urbanistica e nei relativi strumenti di attuazione. 

Le direttive sono le disposizioni per la pianificazione territoriale ed urbanistica, volte al perseguimento degli 
obiettivi di qualità paesaggistica e devono essere recepite negli strumenti territoriali e urbanistici.

Gli indirizzi definiscono criteri metodologici e raccomandazioni per la valorizzazione del paesaggio. Essi sono 
volti ad orientare, in particolare, la rigenerazione territoriale e urbanistica mediante piani e progetti di recupero e 
di riqualificazione urbanistica ed edilizia. 

La normativa del Piano



Qual è l’iter di costruzione del Piano?
2016: Intesa Istituzionale per la redazione del Piano Paesaggistico Regionale tra Regione Campania e il 

Ministero della cultura (MiC), così come stabilito dal Codice dei Beni Culturali, D.lgs. n. 42 del 2004

Le macro azioni del Piano

1. Verifica e condivisione della documentazione posta alla base dell’attività di redazione del PPR 
2. Ricognizione, delimitazione e rappresentazione per la identificazione degli immobili e delle aree dichiarati di 

notevole interesse pubblico (ambiti di tutela) 
3. Ricognizione delle aree di interesse paesaggistico, delimitazione e rappresentazione per la loro 

identificazione, determinazione di prescrizioni d’uso volte alla conservazione dei caratteri distintivi di dette 
aree e compatibilmente con essi, la valorizzazione 

4. Verifica della coerenza degli strumenti vigenti di pianificazione paesistica
5. Delimitazione e rappresentazione per la identificazione degli ambiti paesaggistici

2019: Delibera di Giunta regionale n. 560 del 12 novembre 2019 di approvazione del Preliminare di PPR 

2022: Delibera di giunta regionale n. 620 del 22 novembre 2022 di approvazione delle  dichiarazioni di 

notevole interesse pubblico
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